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CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

CAPITOLO   I  

OGGETTO ED AMMONTARE DELL’APPALTO - CONDIZIONI PARTICOLARI CHE LO REGOLANO

PREMESSA

Il  capitolato  speciale  d’appalto  per  opere  pubbliche  parte  I  equivale  ad  uno  schema di  contra�o  e  ne

con�ene tu� elemen� ai sensi dell’art.32 dell’Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023.

ART. 1 OGGETTO DELL'APPALTO

L’appalto ha per ogge�o l’esecuzione di opere per la messa in sicurezza di a�raversamen� pericolosi  con

interferenze  tra  veicoli  mezzi  e  uten�  deboli  lungo  le  strade  provinciali  nei  territori  comunali   di

Mombaroccio  e  Terre  Roveresche  con riferimento a  interven� lungo  la   SP  32 Pesaro Mombaroccio  in

Comune di Mombaroccio compresa intersezione con SP 144 Cairo

ART. 2 AMMONTARE DELL’APPALTO

 L’appalto riguarda  interven� di messa in sicurezza di situazioni cri�che lungo la SP 32 Pesaro Mombaroccio
in territorio comunale di Mombaroccio con eliminazione della possibilità di immissione e a�raversamento di
pedoni, in due situazioni e di moderazione della velocità in corrispondenza dell’intersezione con SP 143, per
un importo complessivo di  €.  87.532,11 finanziato con fondi  del  MIMS deriva� da Decreto MIT 123 del
19.03.2020, scheda intervento MIT 01739.20.PU., come risulta nel seguente quadro economico:

 QUADRO  ECONOMICO  RIEPILOGATIVO

  1)  PER  LAVORI                                                           €.     70.562,18          70.562,18                         

 (di cui per oneri sicurezza inclusi €.  3.000)

             a detrarre manodopera 20%                            €.     14.112,44                             

                 Importo lavori soggetti a ribasso                 €.     56.449,74

  2) SOMME A DISPOSIZIONE

  C) per IVA al 22%                                                         €.     15.523,69

  D) per incentivo spese tecniche  2%

       (art. 45 dlgs 36/2023) 80%    €. 1.128,99

                                                20%            282,25

                                               100%        1.411,24         €.       1.411,24

   E) contributo ANAC                                                      €.            35,00

       TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE                          €.    16.969,93           16.969,93

   ===================================================

       IMPORTO COMPLESSIVO PROGETTO                     €.                                 87.532,11

              

 



          

Gli impor� delle lavorazioni, a corpo e/o a misura, di cui al prospe�o sono omogenei ai fini delle varian� di
cui  all’art.  5,  commi 6,  9 e 10 dell’Allegato II.14 al  D.Lgs.  n.  36/2023 e sono da considerarsi  presun�vi.
L’Amministrazione potrà variare tanto in più quanto in meno per effe�o di variazioni ordinate nelle rispe�ve
quan�tà e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla concorrenza di un quinto
dell‘importo contra�uale – purché non mu� sostanzialmente la natura dei  lavori  compresi nell‘appalto -
senza  che  l'Appaltatore  possa  chiedere  compensi  non  contempla�  nel  presente  capitolato  speciale  o
indennità  aggiun�ve  o  prezzi  diversi  da  quelli  indica�  nell'elenco  prezzi  allegato  al  contra�o,  come
specificato all’ar�colo 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023.

ART. 3 CATEGORIE DEI LAVORI

L’intervento di cui al presente Capitolato rientra nelle seguen� categorie:

Lavori stradali, categoria I
   
 OG 3

    

€    70.562,18

      

      

  

       

      

   100%

   

    

        

  Prevalente

Tra�andosi di lavori di importo inferiore a 150.000,00 €,  non è obbligatoria la qualifica SOA principale.

Le cifre riportate nel precedente ar�colo possono variare in più od in meno per effe�o di variazioni delle

rispe�ve quan�tà,  tanto  in via  assoluta quanto nelle  reciproche proporzioni,  senza che l’Impresa possa

trarne argomento e ragione per chiedere compensi od indennizzi di qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli

riporta� nel rela�vo elenco.

La Provincia si riserva pure la facoltà di introdurre tu�e quelle varian�, aggiunte, riduzioni o soppressioni di

qualsiasi  natura, che potrà ritenere opportune, sia all’a�o della consegna che in corso di  esecuzione dei

lavori,  senza  che  l’Impresa  possa  trarne  argomento  o  ragione  per  chiedere  compensi  od  indennizzi  di

qualsiasi specie o prezzi diversi da quelli dell’elenco.

Il lavoro si considera appaltato a misura in base alle norme del presente Capitolato con l’applicazione dei

prezzi  offer� in  sede  di  gara.  Tali  prezzi  comprendono  tu� gli  oneri  ed  alee  a  carico  dell’Impresa  per

l’esecuzione a perfe�a regola d’arte dei lavori ad essa affida�, come specificato nel Capitolato stesso. È fa�a

salva ogni diversa pa�uizione stabilita nel contra�o tra le par�.

ART. 4 DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE DA ESEGUIRE

Le opere che formano ogge�o dell'appalto possono riassumersi come appresso, salvo più precise indicazioni

che all'a�o esecu�vo potranno essere impar�te dalla direzione lavori.

Le forme e dimensioni da assegnare alle varie stru�ure devono corrispondere ai disegni di proge�o allega�

al contra�o ed alle disposizioni impar�te dalla direzione lavori.

ART. 5 VERIFICA DEI LAVORI

Le opere saranno eseguite nel rispe�o degli elabora� di proge�o, salvo sempre le variazioni che all’a�o

esecu�vo venissero disposte dalla D.L. e per le quali l’Impresa deve preliminarmente, a cura e spese proprie,

redigere tu� gli elabora� necessari secondo le richieste e le dire�ve e nei termini stabili� dalla D.L. stessa.

Gli elabora� consegna� all’Impresa dovranno essere considera� solo indica�vi e l’Impresa avrà l’obbligo di

controllarli, a sua cura e spese, entro 10 (dieci) giorni dalla data del Verbale di Consegna dei lavori.

 



Entro  tale  termine  l’Impresa  dovrà  precisare  alla  Provincia  le  eventuali  discordanze  presentando  una

documentazione scri�a a gius�ficazione di  quanto rilevato. Trascorso tale termine senza alcuna nota da

parte dell’Impresa, si intenderà che questa acce�a, defini�vamente senza eccezioni o riserve di sorta, tu� gli

elemen� ad esse consegna� ritenendoli sufficien� per l’esecuzione dell’appalto. Per quanto non fornito dalla

Provincia,  l’Impresa  e  incaricata  di  redigere  tu�o  quanto  ritenuto  necessario  per  la  buona  esecuzione

dell’opera e, o�enutane l’approvazione dalla D.L. dovrà, nei termini stabili�, provvedere a darne esecuzione.

L’Impresa sarà sempre responsabile della perfe�a rispondenza delle opere agli elabora� di proge�o ed alle

istruzioni che la D.L. si riserva di dare di volta in volta.

ART. 6 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tu�e le clausole e condizioni

previste nel contra�o, nel presente Capitolato e in tu� gli altri documen� che del contra�o fanno parte

integrante, hanno cara�ere di essenzialità.

La  so�oscrizione  del  contra�o  e  dei  suoi  allega�  da  parte  dell’Appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di

perfe�a conoscenza e incondizionata acce�azione della legge, dei regolamen� e di tu�e le norme vigen� in

materia di  lavori  pubblici,  nonché alla completa acce�azione di  tu�e le norme che regolano il  presente

appalto, e del proge�o per quanto a�ene alla sua perfe�a esecuzione.

L’Appaltatore da altresì a�o, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli a� proge�uali

e della documentazione tu�a, della disponibilità dei si�, dello stato dei luoghi, delle condizioni pa�uite in

sede di  offerta e ogni altra circostanza che interessi  i  lavori,  che,  come da apposito verbale so�oscri�o

unitamente al Responsabile del Procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. Nel presentare

l'offerta, l'Appaltatore dichiara di avere esaminato gli elabora� proge�uali, di essersi recato sul luogo dove

debbono  eseguirsi  i  lavori  e  nelle  aree  adiacen�  e  di  aver  valutato  l'influenza  e  gli  oneri  conseguen�

sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di:

1)  aver  preso  conoscenza  delle  condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  di  impianto  del  can�ere,

dell’esistenza di discariche autorizzate, nonché di tu�e le circostanze generali e par�colari susce�bili di

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contra�uali e sull'esecuzione dei lavori e di aver

giudicato  i  lavori  stessi  realizzabili,  gli  elabora�  proge�uali  adegua�  ed  i  prezzi  nel  loro  complesso

remunera�vi  e  tali  da  consen�re  il  ribasso  offerto.  La  dichiarazione  conterrà  l'a�estazione  di  aver

effe�uato una verifica della disponibilità della mano d'opera, nonché delle a�rezzature adeguate ai lavori

da effe�uare;

2) di aver esaminato minuziosamente e de�agliatamente il proge�o so�o il profilo tecnico e delle regole

dell’arte e di conseguenza averlo giudicato perfe�amente eseguibile senza che si possano verificare vizi

successivi alla ul�mazione dei lavori;

3) di avere a�entamente vagliato tu�e le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in modo

par�colare quelle riguardan� gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore.

4) di essere a conoscenza delle finalità che la Provincia intende perseguire con la realizzazione dei lavori e ciò

sopra�u�o riguardo al rispe�o del tempo u�le per l'ul�mazione dei lavori di cui all'apposito ar�colo e

delle facoltà di procedere che la Provincia si riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore;

5) di aver tenuto conto, nella preparazione dell'offerta di ribasso, degli obblighi rela�vi alle disposizioni in

materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono

essere esegui� i lavori e dei cos� aggiun�vi derivan� dal D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;

6) di aver preso a�o che i lavori dovranno essere effe�ua� per porzioni funzionali e con la necessità di

  mantenere in uso par� della strada per la presenza di traffico di accesso alle proprietà ed ai fabbrica�

presen�  cui  dovrà  essere  garan�to  sia  l’accesso  pedonale  sia  ai  mezzi  anche  con sistema  a  traffico

 



alternato regolato con impian� semaforici. Terminata una parte, la stessa verrà u�lizzata dalla Provincia

che me�erà a disposizione un’altra parte del tracciato per il proseguimento dei lavori; L'Appaltatore non

potrà  quindi  eccepire,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  la  mancata  conoscenza  di  condizioni  o  la

sopravvenienza di elemen� ulteriori, a meno che tali nuovi elemen� appartengano alla categoria delle

cause di forza maggiore.

CAPITOLO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO

ART. 7 CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ ALLA GARA

Per essere ammessi a concorrere all’aggiudicazione dell’opera le imprese dovranno presentare, nel termine

prescri�o dalla procedura d’invito, i documen� che verranno indica� nella procedura stessa.

ART. 8 OFFERTE

Le offerte dovranno essere corredate da quanto richiesto nella domanda di partecipazione.

ART. 9 GARANZIE - COPERTURA ASSICURATIVA

GARANZIE

In conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento

in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’ar�colo 106.

Con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, si ri�ene di non richiedere la

garanzia  defini�va  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  in  parola,  in  considerazione  del  rido�o  valore

economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento verificatosi in sede di esecuzione

contra�uale possa arrecare significa�ve ripercussioni alla stazione appaltante.

COPERTURA ASSICURATIVA

L’Appaltatore è obbligato a s�pulare una polizza assicura�va che tenga indenne la Provincia da tu� i rischi di

esecuzione  da  qualsiasi  causa  determina�,  salvo  quelli  lega�  ad  errori  di  proge�azione,  insufficiente

proge�azione, azione di terzi o cause di forza maggiore, che preveda anche una garanzia di responsabilità

civile  per  danni  a  terzi  nell’esecuzione  dei  lavori  sino  alla  data  di  emissione  del  cer�ficato  di  Collaudo

provvisorio o del Cer�ficato di regolare esecuzione.

ART. 13 CESSIONE DEL CONTRATTO

Il contra�o non può essere ceduto a terzi a pena di nullità.

ART. 14 SPESE DEL CONTRATTO

Tu�e le spese del contra�o, ineren� e conseguen� e comprese quelle rela�ve al piano di sicurezza fisica dei

lavoratori e dei prescri� cartelli del can�ere, sono a totale carico dell’Appaltatore.

ART. 15 CONTROVERSIE

Ai sensi della norma�va vigente è esclusa la competenza arbitrale nel caso di controversie sull’esecuzione del

presente appalto.  Il  foro competente e quello  di  Pesaro e Urbino.  Qualora si  verificassero contestazioni

sull’inosservanza  delle  norme di  Capitolato,  il  termine  fissato  per  il  pagamento decorrerà  dalla  data  di

risoluzione della controversia.

ART. 16 SUBAPPALTO

 



Il  subappalto,  anche parziale,  delle  prestazioni  ogge�o del  presente  appalto  è  vietato,  salvo  intervenga

specifica  autorizzazione  da  parte  dell'Amministrazione  commi�ente.  Il  contraente  principale  e  il

subappaltatore sono responsabili in solido nei confron� della stazione appaltante in relazione alle prestazioni

ogge�o del contra�o di subappalto.

In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  tra  operatori  economici  l’impresa  mandante  può  s�pulare

dire�amente i contra� di subappalto rela�vi alla propria quota di esecuzione, purché l’autorizzazione al

subappalto rela�va ai sudde� contra� sia richiesta dall’impresa mandataria. 

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 119 del Codice. È vietato il subappalto del subappalto (subappalto a

cascata). La categoria prevalente non può essere subappaltata in misura maggiore del 49,99 %.

In  caso  di  violazione  del  divieto,  l’Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  risolvere  immediatamente  il

contra�o per colpa dell'appaltatore ponendo a carico dello stesso il  risarcimento di  ogni danno e spesa

dell'Amministrazione.

Nei casi in cui l’Amministrazione commi�ente rilevi, a seguito dei controlli effe�ua� ai sensi dell’art. 32 della

l.p. 16/2015, che il  subappaltatore, al momento della richiesta di autorizzazione, non era in possesso dei

prescri� requisi� sogge�vi, procede alla revoca della prede�a autorizzazione e la segnalazione del fa�o alle

autorità competen�.

Si  applicano le  disposizioni  di  cui  all’ar�colo  119  del  D.Lgs.  n.  36/2023.  Cos�tuisce subappalto  qualsiasi

contra�o avente ad ogge�o a�vità ovunque espletate che richiedono impiego di mano d’opera, quali  le

forniture con posa in opera ed i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% dell’importo delle

prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro, e qualora l’incidenza del costo della manodopera

e del personale sia superiore al 50 % dell’importo del contra�o da affidare.

ART. 17 CONSEGNA DEI LAVORI

Il Dire�ore dei Lavori comunica all’Appaltatore il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi per ricevere la

consegna del servizio.

Il Dire�ore dei Lavori procederà alla consegna del servizio, redigendo un verbale in contraddi�orio con

l’Appaltatore, in duplice copia, firmato dal Dire�ore dei Lavori e dall’Appaltatore.

Dalla data del verbale di consegna decorre il il termine per l’esecuzione.

La  consegna  del  lavoro sarà effe�uata  non oltre  15 giorni  dalla  data di  s�pula  del  contra�o  e  in  caso

d’urgenza, dopo l’aggiudicazione defini�va. Qualora la consegna, non avvenga nel termine stabilito per fa�o

dell'Amministrazione, l’Appaltatore potrà chiedere di recedere dal contra�o.

Qualora l'Appaltatore non si presen� nel giorno stabilito per la consegna, gli  verrà assegnato un termine

perentorio,  oltre  il  quale  l'Amministrazione avrà -  a  sua scelta  -  il  diri�o di  rescindere il  contra�o o  di

procedere all’esecuzione di ufficio.

L’Appaltatore sarà responsabile della custodia e conservazione di tu�o quanto consegnatogli.

 

ART. 18 ESECUZIONE

L’Appaltatore non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza averne ricevuto

l’ordine scri�o da parte della D.L., conseguente ad a�o esecu�vo a norma di legge. 

L’Appaltatore  è  tenuto,  nei  casi  di  aumento o di  una diminuzione di  opere,  ad assogge�arvisi  fino alla

concorrenza del quinto del prezzo di appalto alle stesse condizioni del contra�o. Ai fini del calcolo del quinto

d’obbligo si computano gli impor� del contra�o, degli eventuali a� di so�omissione, dei compensi al di fuori

del contra�o.

Nel caso in cui nel capitolato speciale sia stabilito che, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un

aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contra�o, la

 



stazione appaltante impone all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste. In tal caso

l'appaltatore non può fare valere il  diri�o alla risoluzione del contra�o come specificato all’ar�colo 120,

comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023.

In caso di superamento del sopraccitato limite, tanto in più quanto in meno, l‘Appaltatore può chiedere la

risoluzione del contra�o o proseguirlo alle nuove condizioni concordate con l‘Amministrazione.

Le variazioni sono valutate in base ai prezzi  di contra�o, ma se comportano categorie di lavorazioni non

previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contra�uale si provvede alla

formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valuta�:

a) desumendoli dal prezzario vigente alla data di formulazione dell’offerta;

b) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effe�uate avendo a riferimento i prezzi elementari

di  mano  d’opera,  materiali,  noli  e  traspor�,  alla  data  di  formulazione  dell’offerta,  a�raverso  un

contraddi�orio tra il Dire�ore dei lavori e l’Esecutore e approva� dal RUP.

Nell’ambito del quinto d’obbligo tu� i nuovi prezzi, valuta� al lordo, sono sogge� al ribasso d’asta.

In caso di offerta a prezzi unitari, i nuovi prezzi sono sogge� al medesimo ribasso d’asta, qualora offerto,

rela�vo alle singole categorie SOA presen� nel capitolato speciale.

Ai fini della determinazione del quinto, ai sensi dell’art. 5 comma 6 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. n. 36/2023,

l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal  contra�o originario, aumentato dell’importo

degli a� di so�omissione e degli a� aggiun�vi per varian� già intervenute, nonché dell’ammontare degli

impor�, diversi da quelli a �tolo risarcitorio, eventualmente riconosciu� all’appaltatore ai sensi degli ar�coli

212 e 213 del D.Lgs. n. 36/2023.

Qualora  le  variazioni  regolarmente  ordinate  compor�no,  nelle  quan�tà  dei  vari  gruppi  di  lavorazioni

omogenee  –  come risultan�  dal  presente  capitolato  speciale  –  modifiche  tali  da  produrre  un  notevole

pregiudizio economico, all‘Appaltatore è riconosciuto un equo compenso sulla parte eccedente il  quinto

della quan�tà originaria del singolo gruppo di lavorazione, in misura non superiore al quinto dell‘importo

appaltato.

In caso d’appal� col metodo dell‘offerta prezzi unitari, i prezzi unitari offer� sono fissi ed invariabili fino alla

concorrenza di un quinto in più o in meno dell'importo complessivo offerto, anche se le rela�ve singole

quan�tà in sede di esecuzione dei lavori dovessero mutare.

ART. 19 VARIANTI

Le varian� in corso d’opera sono ammesse esclusivamente quando ricorra uno dei mo�vi previs�  dall’art.

120 del  D.Lgs.  n.  36/2023.  Gli  impor� delle  lavorazioni,  a  corpo e/o a  misura,  di  cui  al  prospe�o sono

omogenei ai fini delle varian� di cui all’art. 5, commi 6, 9 e 10 dell’Allegato II.14 al D.Lgs. 36/2023 e sono da

considerarsi presun�vi. L’Amministrazione potrà variare tanto in più quanto in meno per effe�o di variazioni

ordinate nelle rispe�ve quan�tà e ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni fino alla

concorrenza di un quinto dell‘importo contra�uale – purché non mu� sostanzialmente la natura dei lavori

compresi  nell‘appalto  -  senza  che  l'Appaltatore  possa  chiedere  compensi  non contempla�  nel  presente

capitolato speciale  o indennità  aggiun�ve o prezzi  diversi  da quelli  indica� nell'elenco prezzi  allegato al

contra�o, come specificato all’ar�colo 120, comma 9 del D.Lgs. n. 36/2023.

ART. 20 TEMPISTICA DEGLI INTERVENTI - TERMINE DI ULTIMAZIONE - PENALI

La durata per l'esecuzione dei lavori è stabilita in giorni 80 (o5anta) con decorrenza dal verbale di consegna.

Per quanto concerne i lavori, la Direzione dei Lavori fornirà alla di�a appaltatrice un programma temporale

stabilendo le priorità di intervento, sulla base del quale la di�a redigerà il piano per l’esecuzione dei lavori

nel rispe�o dei tempi contra�uali di ul�mazione dei lavori stessi. La tempis�ca degli interven� sarà modulata

 



in  modo tale  che,  ancorché la consegna  dei  lavori  venga effe�uata contestualmente per  l’intera opera,

consenta le lavorazioni nei periodi che la D.L. riterrà più consoni per la �pologia degli interven� da realizzare.

Penale  prevista  per  i  lavori,  in  caso  di  ritardo  rispe�o  al  programma  temporale:  1  (uno)  per  mille,

dell’ammontare ne�o contra�uale per ogni giorno di ritardo.

In  ogni  caso  l’importo  complessivo  delle  penali  irrogate non può  superare  il  10  per  cento dell’importo

contra�uale;  qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla  prede�a

percentuale trova applicazione il presente Capitolato speciale, in materia di risoluzione del contra�o.

L’applicazione delle penali di cui al presente ar�colo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o

ulteriori oneri sostenu� dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

L’Appaltatore non può per nessuna ragione sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori. La Provincia può

ordinare la sospensione dei lavori per cause di forza maggiore dipenden� da condizioni climatologiche ed

altre simili  circostanze speciali,  impedien�, in via temporanea, che i lavori procedano u�lmente a regola

d’arte,  e  per  ragioni  di  pubblico  interesse.  L’importo  delle  spese  di  assistenza  lavori  e  della  penale  e

tra�enuto sul  prezzo dei lavori.  Le date di  effe�va ul�mazione dei lavori  dovranno risultare da apposi�

verbali reda� in contraddi�orio tra le par� entro e non oltre i 15 (quindici) giorni successivi alle date in cui la

Provincia riceve comunicazioni scri�e dell’avvenute ul�mazioni dei lavori stessi.

Tanto le penali quanto il rimborso delle maggiori spese di assistenza verranno senz’altro iscri�e negli sta�

d’avanzamento e nello stato finale a debito dell’Impresa e spe�erà insindacabilmente al Responsabile del

Procedimento della Provincia di Pesaro e Urbino stabilire l’ammontare di de�e spese di assistenza.

Non saranno concessi, salvo mo�vi di estrema e mo�vata gravita, giorni di sospensione o di proroga essendo

già stato considerato nel tempo concesso per l'esecuzione dei lavori ogni possibile imprevisto.

ART. 21 SOSPENSIONE RIPRESA DEI LAVORI

Qualora cause di forza maggiore, condizioni clima�che o altre simili circostanze speciali impedissero in via

temporanea il procedere dei lavori, la D.L., d’ufficio o su segnalazione dell’Appaltatore, potrà  ordinare la

sospensione  dei  lavori  disponendone  la  ripresa  quando  siano  cessate  le  ragioni  che  determinarono  la

sospensione stessa.  Fuori  dei  casi  previs� dal  precedente comma,  la  D.L.  potrà,  per  ragioni  di  pubblico

interesse o necessita, ordinare la sospensione dei lavori per un periodo di tempo che, in una sola volta o nel

complesso se a più riprese, non superi un quarto della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori

stessi e mai per più di sei mesi complessivi. Nel caso la sospensione avesse durata più lunga, l’Appaltatore

potrà richiedere lo scioglimento del contra�o senza oneri. Se la Provincia si oppone allo scioglimento del

contra�o,  l’Appaltatore  ha  diri�o  al  rimborso  dei  maggiori  oneri  derivan�  dal  prolungamento  della

sospensione oltre i termini sudde�.

Per la sospensione disposta nei casi, o dei termini indica� dal primo e secondo comma del presente ar�colo,

non spe�erà all’Appaltatore alcun compenso od indennizzo. In ogni caso la durata della sospensione non

sarà calcolata nel termine fissato nel contra�o per l’ul�mazione dei lavori.

ART. 22 VERBALE DI ULTIMAZIONE DEI LAVORI

Non  appena  avvenuta  l’ul�mazione  dei  lavori,  l’Appaltatore  informerà  per  iscri�o  la  D.L.  che,  previo

adeguato preavviso,  procederà,  entro 5 (cinque) giorni  dalla ricezione della comunicazione dell’avvenuta

ul�mazione dei lavori, alle necessarie operazioni in contraddi�orio, redigendo, per le opere riscontrate come

regolarmente eseguite, l’apposito verbale.

ART. 23 PERSONALE DELL’APPALTATORE

 



Il  personale des�nato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato all’importanza dei lavori da

eseguire e dei termini di consegna stabili� o concorda� con la D.L. L’Appaltatore dovrà inoltre osservare le

norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamen� vigen� all’assunzione, tutela, protezione ed assistenza

dei lavoratori impegna� sul can�ere, comunicando, non oltre 15 (quindici) giorni dalla consegna dei lavori, gli

estremi della propria iscrizione agli Is�tu� previdenziali  ed assicura�vi. Tu� i dipenden� dell’Appaltatore

sono tenu� ad osservare: i regolamen� in vigore in can�ere; le norme an�nfortunis�che proprie del lavoro in

esecuzione e quelle par�colari vigen� in can�ere. L’inosservanza delle prede�e condizioni cos�tuisce per

l’Appaltatore responsabilità, sia in via penale che civile, dei danni che, per effe�o dell’inosservanza della

stessa, dovessero derivare al personale, a terzi ed agli impian� di can�ere.

L’Impresa dovrà provvedere alla condo�a effe�va dei lavori con personale tecnico idoneo e di provata

capacita.

Entro 5 (cinque) giorni dalla firma del Verbale di consegna dei lavori, l’Impresa dovrà dichiarare il nome e il

cognome del tecnico avente �tolo professionale adeguato al quale intende affidare la direzione del can�ere

e dovrà presentare dichiarazione del tecnico nominato che, visto il presente Capitolato Speciale di Appalto

ed il Piano di Sicurezza, acce�a l’incarico.

Rimane chiaro che il  Dire�ore del Can�ere insieme all’Impresa, sono responsabili  dell’organizzazione del

can�ere  stesso,  nonché  dell’incolumità  della  persone  e  delle  cose,  oltreché  del  rispe�o  del  Piano  di

Sicurezza.

Rimane pertanto esonerata, ora per allora, la persona del Dire�ore dei Lavori e del personale adde�o alla

Direzione dei Lavori da qualsiasi responsabilità civile e penale derivante da inciden� alle persone ed alle cose

in conseguenza dei lavori stessi.

L’impresa  risponde,  altresì,  di  tu�o  il  personale  adde�o  al  can�ere,  personale  che  dovrà  essere  di

gradimento  della  D.L.,  la  quale  ha  diri�o  di  o�enere  l’allontanamento  dai  can�eri  stessi  di  qualunque

adde�o ai lavori senza l’obbligo di specificarne il mo�vo e rispondere delle conseguenze.

ART. 24 TRATTAMENTO NORMATIVO E RETRIBUTIVO DEL PERSONALE

L’Appaltatore, ai sensi dell’art. 11, comma 1 e dell’art. 119, comma 7 del D.Lgs. n. 36/2023,  è tenuto ad

osservare,  per tu� i  lavoratori  operan� all’interno del can�ere,  un tra�amento economico e norma�vo

equivalente e comunque non inferiore a quello stabilito dai contra� colle�vi nazionali e territoriali in vigore

per il  se�ore e nella provincia di Bolzano s�pulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di  lavoro

compara�vamente  più  rappresenta�ve  sul  piano  nazionale  e  quello  il  cui  ambito  di  applicazione  sia

stre�amente connesso con l’a�vità ogge�o dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in

maniera prevalente.

Le medesime tutele norma�ve ed economiche sono garan�te ai lavoratori in subappalto ai sensi del comma

5 dell’art. 11.

L'appaltatore  si  obbliga  altresì  a  garan�re,  anche  in  caso  di  disde�a  o  scadenza  dei  contra�  colle�vi

nazionali e territoriali di cui al comma 1, per tu�a la durata dell’appalto, almeno il tra�amento economico e

norma�vo già in essere in base ai medesimi contra� colle�vi.

Qualora, durante la fase di esecuzione del contra�o, sopraggiunga il rinnovo dei contra� colle�vi nazionali

e  territoriali  di  cui  al  comma  1,  l’appaltatore  si  obbliga  ad  adeguare  tempes�vamente  il  tra�amento

economico e norma�vo goduto dai lavoratori operan� all’interno del can�ere alle sopravvenute condizioni

contra�uali.

L’Appaltatore  è  tenuto  ad  osservare  e  far  osservare  al  subappaltatore  e  agli  altri  operatori  economici

coinvol� nel  can�ere le  norme vigen� in materia  di  igiene di  lavoro,  prevenzione degli  infortuni,  tutela

 



sociale del lavoratore, previdenza e assistenza sociale nonché assicurazione contro gli infortuni, a�estandone

la conoscenza.

L'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale in relazione agli obblighi retribu�vi e contribu�vi ai sensi

dell’art.  119 comma  6  del  D.lgs.  36/2023  e  in  caso  di  pagamento  dire�o  del  subappaltatore  da  parte

dell’amministrazione.

Ai  sensi  dell’art.  105, comma 9  e dell’art.  119, comma 7 del  D.Lgs.  n.  36/2023 l’Appaltatore e,  per suo

tramite,  le  imprese  subappaltatrici,  sono  tenu�  a  tra-sme�ere  all’amministrazione  commi�ente  prima

dell’inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli en� previdenziali, inclusa l’iscrizione alla

Cassa edile, assicura�vi ed an�nfortunis�ci, nonché copia del piano di sicurezza di cui allo stesso art. 119

comma 15 art. 105, comma 17.

In caso di inadempienza contribu�va si applica quanto previsto dall’art. 11, comma 6, primo periodo, del

D.Lgs. n. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119, comma 8 e 9 del medesimo Decreto.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni si applica quanto previsto dall’art. 11, comma 6, terzo e

quarto periodo, del D.Lgs. 36/2023 ed ai sensi dell’art. 119, comma 8 e 9 del medesimo Decreto.

Ai  sensi  dell’art.  11,  comma 6 del D.Lgs.  n.  36/2023 in caso di  inadempienza contribu�va risultante dal

documento  unico  di  regolarità  contribu�va  rela�vo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del

subappaltatore o  dei  sogge� �tolari  di  subappal�  e  co�mi,  impiegato nell’esecuzione del  contra�o,  la

stazione appaltante tra�ene dal cer�ficato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il

successivo versamento dire�o agli en� previdenziali e assicura�vi, compresa, nei lavori, la cassa edile. In ogni

caso sull’importo ne�o progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute

possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione

appaltante del  cer�ficato di  collaudo o di  verifica di  conformità,  previo  rilascio  del  documento unico di

regolarità contribu�va.

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al primo periodo, il responsabile

unico del proge�o invita per iscri�o il sogge�o inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi

entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la fondatezza

della richiesta entro il termine di cui al terzo periodo, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera

dire�amente  ai  lavoratori  le  retribuzioni  arretrate,  detraendo  il  rela�vo  importo  dalle  somme  dovute

all’affidatario del contra�o ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia

previsto il pagamento dire�o.

Qualora l’amministrazione commi�ente non dovesse conoscere l’importo esa�o ed i rela�vi da� necessari

degli eventuali debi� dell'appaltatore, verrà effe�uata una tra�enuta sui cer�fica� di pagamento fino al 20%

dello stesso, fino a che l‘ente interessato non abbia comunicato gli esa� impor� da detrarre ai sensi del

comma 9 o la regolarizzazione della posizione contribu�va. Avverso tale parziale sospensione di pagamento

l’appaltatore non potrà opporre alcuna eccezione.

Qualora l’Amministrazione commi�ente non dovesse conoscere l’importo esa�o ed i rela�vi da� necessari

degli eventuali debi� del subappaltatore, verrà effe�uata dal dire�ore dei lavori una tra�enuta sugli impor�

a quest’ul�mo dovu� fino al 20% degli stessi, fino a che l’ente interessato non abbia comunicato gli esa�

impor� da detrarre ai sensi  del  comma 9 o la regolarizzazione della posizione contribu�va. Avverso tale

parziale sospensione di pagamento il subappaltatore non potrà opporre alcuna eccezione.

I termini per l’emissione del cer�ficato di pagamento sono interro�, in caso di imprese estere, dalla richiesta

scri�a  dell’amministrazione  commi�ente  di  presentare  la  documentazione  equipollente  al  cer�ficato  di

regolarità contribu�va (DURC), fino alla presentazione della stessa. In ogni caso de�a interruzione non può

superare i 30 giorni.

 



ART. 25 LAVORO NOTTURNO E FESTIVO

Nell’osservanza delle norme rela�ve alla disciplina del lavoro e nel caso di ritardi tali da non garan�re il

rispe�o dei termini contra�uali, la D.L. potrà ordinare la con�nuazione delle opere oltre gli orari fissa� e nei

giorni  fes�vi.  In  tal  caso l’Appaltatore potrà  richiedere  la  corresponsione  delle  sole  tariffe  per  la  mano

d’opera previste dalla norma�va vigente per queste situazioni.

ART. 26 ASSICURAZIONI SOCIALI E CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO

L’Appaltatore  si  obbliga  ad  applicare  integralmente  tu�e  le  norme  contenute  nel  contra�o  colle�vo

nazionale di lavoro per i dipenden� delle aziende industriali ed affini e degli accordi integra�vi allo stesso, in

vigore  per  il  tempo  e  nella  provincia  di  Pesaro  e  Urbino  e,  ancora,  di  rispe�are  tu� gli  adempimen�

assicura�vi e previdenziali  previs� dalla Legge 19/03/1990, n. 55. In caso di ino�emperanza agli obblighi

precisa� nel presente ar�colo, accertata dalla Provincia o ad essa segnalata dalla Direzione Provinciale del

Lavoro,  la  Provincia  stessa  comunicherà   all’impresa,  e,  se  del  caso,  anche  alla  Direzione  sudde�a,

l’inadempienza accertata e procederà ad una detrazione del 20 % sui pagamen� in acconto, se i lavori sono

in  corso  di  esecuzione,  ovvero alla  sospensione  del  pagamento  del  saldo,  se  i  lavori  sono  gia  ul�ma�,

des�nando le somme cosi accantonate a garanzia degli adempimen� degli obblighi di cui sopra. Il pagamento

all’impresa delle somme accantonate non sarà effe�uato sino a quando dalla Direzione del Lavoro non sia

stato accertato che gli obblighi prede� sono sta� integralmente adempiu�. Per le detrazioni e sospensioni

dei pagamen� di cui sopra, l’impresa non può opporre eccezioni alla Provincia, né �tolo a risarcimento di

danni. Qualora gli impor� cosi tra�enu� non risultassero in grado di coprire l’intero debito dell’Appaltatore,

ovvero qualora l’inadempienza dell’Appaltatore venga accertata dopo l’ul�mazione dei lavori, la Provincia si

riserva di tra�enere gli impor� che risultassero dovu� agli Is�tu� assicura�vi sulla rata di saldo, sulle ritenute

di garanzia e sulla cauzione. L’Appaltatore si impegna a predisporre prima dell’inizio dei lavori il Piano delle

misure per la sicurezza fisica dei lavoratori ed a coordinare gli analoghi piani al riguardo predispos� dagli

eventuali subappaltatori o co�mis�. L’Appaltatore si impegna, altresì,  a tenere tale piano a disposizione

delle Autorità competen� alle verifiche ispe�ve di controllo dei can�eri.

ART. 27 PIANO DI SICUREZZA

L'Appaltatore e tenuto a rispe�are gli obblighi di cui al D.Lgs. n.  81/2008, in materia di tutela della salute e

della sicurezza nei luoghi di lavoro; in par�colare, a seguire quanto richiamato ai successivi pun�:

Punto 1)  all'osservanza, durante l'esecuzione dei lavori o dell'opera, delle misure generali di tutela di cui

all'art. 95 (Titolo IV - “Can�eri temporanei o mobili”) del D.Lgs. n. 81/2008, curando in par�colare:

a) il mantenimento del can�ere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

b) la scelta dell'ubicazione di pos� di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali pos�, definendo

vie o zone di spostamento o di circolazione;

c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

d) la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impian� e dei

disposi�vi al fine di eliminare i dife� che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

e) la delimitazione e l'alles�mento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in par� colare

quando si tra�a di materie e di sostanze pericolose;

f) l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del can�ere, della durata effe�va da a�ribuire ai vari �pi di

lavoro o fasi di lavoro;

g) la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

h) le interazioni con le a�vità che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del can�ere.

Punto 2) al rispe�o degli obblighi del datore di lavoro di cui all'art. 96 del D.Lgs. n. 81/2008 , riguardan�:

 



a) ado�ano le misure conformi alle prescrizioni di cui all'allegato XIII - “prescrizioni di sicurezza e di salute per

la logis�ca di can�ere”;

b) predispongono l'accesso e la recinzione del can�ere con modalità chiaramente visibili e individuabili;

c) curano la disposizione o l'accatastamento di materiali o a�rezzature in modo da evitarne il crollo o il

ribaltamento;

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono comprome�ere la loro

sicurezza e la loro salute;

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il

commi�ente o il responsabile dei lavori;

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detri� e delle macerie avvengano corre�amente;

g) redigono il piano opera�vo di sicurezza di cui all'ar�colo 89, comma 1, le�era h).

Punto 3) e inoltre tenuto a controllare il rispe�o, da parte dei lavoratori autonomi, degli obblighi per quanto

concerne:

a) l’u�lizzazione delle a�rezzature di lavoro e l'u�lizzazione dei disposi�vi di protezione individua le in

conformità alle disposizioni del �tolo III del D.Lgs. n. 81/2008;

b) l’adeguamento alle indicazioni fornite dal coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ai fini della sicurezza.

Punto 4) al rispe�are gli ulteriori adempimen� previs� dal D.Lgs. n. 81/2008, riguardan�:

a) l’obbligo di fornire non solo a tu�o il proprio personale impegnato nel can�ere, ma anche agli eventuali

subappaltatori de�agliate informazioni circa rischi, misure di prevenzione e misure di emergenza rela�ve ai

rispe�vi ambien� di lavoro;

b) promuovere il  coordinamento tra gli  eventuali subappaltatori per l’adozione delle misure di sicurezza,

assicurando la propria partecipazione per la rela�va a�uazione;

c) curare la reciproca informazione circa le misure di prevenzione e protezione, a�uate o da ado�a re, per

eliminare i rischi lega� alla interferenza tra i lavoratori della diverse imprese.

In  conformità  di  quanto  disposto  dalla  vigente  norma�va,  entro  30  (trenta)  giorni  dall’aggiudicazione

dell’appalto,  e  comunque  prima  della  consegna  dei  lavori,  l’Appaltatore  e  tenuto  a  consegnare  al

Coordinatore per l’esecuzione, eventuali proposte integra�ve del “piano di sicurezza e di coordinamento”

(PSC), nonché “il  piano opera�vo di sicurezza” (POS) per quanto a�ene alle proprie autonome scelte e

rela�ve responsabilità nell’organizzazione del can�ere e nell’esecuzione dei lavori.

Il  sudde�o  piano  di  “sicurezza  e  di  coordinamento”  o  il  “piano  sos�tu�vo  della  sicurezza”  farà  parte

integrante dei documen� contra�uali. Nel caso di consegna in via d’urgenza, da effe�uare in pendenza della

s�pula del contra�o d’appalto, ma non prima della scadenza dei sudde� 30 giorni, la mancata presentazione

delle proposte integra�ve e del piano opera�vo di sicurezza, ovvero del piano sos�tu�vo della sicurezza,

entro il termine disposto comporta il differimento della consegna dei lavori; in tale eventualità, la decorrenza

del termine contra�uale resta comunque quella della data corrispondente alla scadenza sudde�a. Il mancato

rispe�o delle disposizioni sopra richiamate comporta, da parte del Dire�ore dei lavori e del Coordinatore per

la sicurezza in can�ere, in relazione alla gravita delle inadempienze, la sospensione di singole lavorazioni e

l’allontanamento di imprese o lavoratori autonomi dal can�ere in caso di gravi inosservanze delle norme in

materia  di  sicurezza,  oppure,  in  caso di  reiterata  inadempienza,  la  proposta alla  stazione appaltante di

risoluzione del contra�o.

È fa�o obbligo dell’Appaltatore di controllare che, anche in caso di subappalto di alcune lavorazioni, in ogni

singolo  can�ere non debbano intervenire,  anche in  tempi  diversi,  più imprese.  Qualora,  per  gius�fica�,

comprova�  ed  irrinunciabili  mo�vi,  l’Appaltatore  ritenga  che  sia  necessaria,  in  un  singolo  can�ere,  la

presenza, anche in tempi diversi, di più imprese, deve comunicare al Dire�ore dei lavori e al Responsabile dei

lavori tale eventualità, e sospendere le lavorazioni iniziate, in a�esa della nomina del Coordinatore per la

 



sicurezza e la redazione del PSC. In ques� casi la D.L. provvederà a redigere il verbale di sospensione dei

lavori.  Pertanto fa�o salvo,  quanto previsto sul  protrarsi  della  sospensione oltre i  tempi  necessari  a  far

cessare le cause che hanno comportato l’interruzione, e quanto previsto  per la sospensione dei lavori, non

spe�a all'Appaltatore alcun compenso o indennizzo.

Il POS è reda�o a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici; esso con�ene almeno i seguen�

elemen�:

a) i da� iden�fica�vi dell'impresa esecutrice, che comprendono:

1) il nomina�vo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimen� telefonici della sede legale e degli uffici di

can�ere;

2) la specifica a�vità e le singole lavorazioni svolte in can�ere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori

autonomi subaffidatari;

3) i nomina�vi degli adde� al pronto soccorso, an�ncendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque, alla

ges�one delle  emergenze in can�ere,  del  rappresentante dei  lavoratori  per  la  sicurezza,  aziendale  o

territoriale, ove ele�o o designato;

4) il nomina�vo del medico competente ove previsto;

5) il nomina�vo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;

6) i nomina�vi del dire�ore tecnico di can�ere e del capocan�ere;

7)  il  numero  e  le  rela�ve  qualifiche  dei  lavoratori  dipenden�  dell'impresa  esecutrice  e  dei  lavoratori

autonomi operan� in can�ere per conto della stessa impresa;

b)  le  specifiche  mansioni,  ineren�  la  sicurezza,  svolte  in  can�ere  da  ogni  figura  nominata  allo  scopo

dall'impresa esecutrice;

c) la descrizione dell'a�vità di can�ere, delle modalità organizza�ve e dei turni di lavoro;

d) l'elenco dei ponteggi, dei pon� su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza, delle

macchine e degli impian� u�lizza� nel can�ere;

e) l'elenco delle sostanze e prepara� pericolosi u�lizza� nel can�ere con le rela�ve schede di sicurezza;

f) l'esito del rapporto di valutazione del rumore;

g)  l'individuazione  delle  misure  preven�ve  e  prote�ve,  integra�ve  rispe�o  a  quelle  contenute  nel  PSC

quando previsto, ado�ate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in can�ere;

h) le procedure complementari e di de�aglio, richieste dal PSC quando previsto;

i) l'elenco dei disposi�vi di protezione individuale forni� ai lavoratori occupa� in can�ere;

l) la documentazione in merito all'informazione ad alla formazione fornite ai lavoratori occupa� in can�ere.

Le  imprese,  al  fine  della  verifica  dell'idoneità  tecnica,  dovranno  esibire  la  documentazione  richiamata

nell'allegato XVII dello stesso D.Lgs. n. 81/2008.

Il  presente appalto  non è  sogge�o all'obbligo  di  redazione del PSC secondo quanto previsto dal  D.L.  n.

81/2008. 

NEL  CASO  L'IMPRESA  AGGIUDICATARIA  ABBIA  PREVISTO  IN  SEDE  DI  OFFERTA  DI  AFFIDARE  IN

SUBAPPALTO/SUBCONTRATTO  QUANTO  POSSIBILE  CONCEDERE,  LA  STESSA  IMPRESA  DOVRÀ

PROVVEDERE AD AFFIDARE ANCHE L'INCARICO, PREVIO ASSENSO DELLA STAZIONE APPALTANTE, PER IL

COORDINAMENTO  SIA  IN  FASE  DI  PROGETTAZIONE  CHE  IN  FASE  DI  ESECUZIONE  COMPRESA  LA

REDAZIONE,  CHE,  IN  TAL  CASO  DIVIENE  OBBLIGATORIO,  DEL  RELATIVO  PIANO  DI  SICUREZZA  E

COORDINAMENTO AI SENSI DEL D.LGS. N. 81/2008 E SS. MM. ED II., ACCOLLANDOSENE I RELATIVI ONERI,

ANCHE ECONOMICI.

ART. 28 SICUREZZA NEI CANTIERI

 



Sara obbligo dell'Appaltatore di ado�are nell'esecuzione dei lavori tu� i provvedimen� e cautele necessarie

per garan�re la vita degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi, nonché evitare danni a beni

pubblici o priva�.

L'Impresa appaltatrice solleva la Provincia da ogni responsabilità per so�razioni o danni apporta� ai materiali

deposita�  in  can�ere,  ovvero  pos�  in  opera.  Di  conseguenza,  fino  alla  constatazione  dell'avvenuta

ul�mazione, l'Impresa appaltatrice e obbligata a riparare a sue spese i materiali, le a�rezzature, i macchinari

so�ra� o danneggia�.

L'Impresa appaltatrice resta responsabile di ogni danno che le proprie maestranze, a�rezzature ed impian�

potranno comunque causare, intendendosi quindi obbligata a risarcire, sos�tuire o riparare, a sue spese,

quanto danneggiato o asportato.

Come indicato nell’ar�colo 95 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.,  durante l'esecuzione dell'opera, il datore di

lavoro dell'Impresa appaltatrice dovrà osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del D.Lgs. n.

81/2008 e dovrà curare, in par�colare:

- il mantenimento del can�ere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

- la scelta dell'ubicazione di pos� di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali pos�, definendo

vie o zone di spostamento o di circolazione;

- le condizioni di movimentazione dei vari materiali;

-  la  manutenzione,  il  controllo  prima dell'entrata in  servizio  e  il  controllo  periodico  degli  impian� e dei

disposi�vi al fine di eliminare i dife� che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori;

- la delimitazione e l'alles�mento delle zone di stoccaggio e di deposito dei  vari materiali,  in par�colare

quando si tra�a di materie e di sostanze pericolose;

- l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del can�ere, della durata effe�va da a�ribuire ai vari �pi di

lavoro o fasi di lavoro;

- la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;

- le interazioni con le a�vità che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del can�ere.

Il datore di lavoro dell’Impresa esecutrice, anche nel caso in cui nel can�ere operi un’unica impresa, anche

familiare o con meno di dieci adde�, dovrà:

- ado�are le misure conformi alle prescrizioni di sicurezza e di salute per la logis�ca di can�ere e per i servizi

igienico-assistenziali a disposizione dei lavoratori, come indicate nell'Allegato XIII del D.Lgs. n. 81/2008;

- predisporre l'accesso e la recinzione del can�ere con modalità chiaramente visibili e individuabili;

-  curare la  disposizione o l’accatastamento di  materiali  o  a�rezzature in  modo da evitarne il  crollo  o  il

ribaltamento;

- curare la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono comprome�ere la loro

sicurezza e la loro salute;

-  curare  le  condizioni  di  rimozione  dei  materiali  pericolosi,  previo,  se  del  caso,  coordinamento  con  il

commi�ente o il responsabile dei lavori;

- curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detri� e delle macerie avvengano corre�amente;

- redigere il POS.

L’Appaltatore  avrà  cura  altresì  che  lo  stoccaggio  ed  evacuazione  dei  detri�  e  delle  macerie  avvenga

corre�amente, che vengano alles�� gli occorren� w.c. e gli  spogliatoi ad uso dei lavoratori, che le vie di

circolazione interne al can�ere siano sufficientemente sgombre allo scopo di consen�rne l’u�lizzazione in

ogni evenienza, che i luoghi di lavoro, gli impian� ed i disposi�vi vengano so�opos� a regolare manutenzione

tecnica e vengano elimina�, quanto più rapidamente possibile, i dife� rileva� che possano pregiudicare la

sicurezza e la salute dei lavoratori, che i luoghi di lavoro, gli impian� ed i disposi�vi vengano so�opos� a

regolare pulitura, onde assicurare condizioni igieniche adeguate, che gli impian� ed i disposi�vi di sicurezza,

 



des�na� alla prevenzione o all’eliminazione dei pericoli, vengano so�opos� a regolare manutenzione ed al

controllo del loro funzionamento.

L’Appaltatore, e per esso il Dire�ore Tecnico del can�ere, avrà l’obbligo inoltre di curare e verificare che i

lavoratori  impiega�,  compresi  quelli  delle  eventuali  Di�e  subappaltatrici  o  co�mis�,  siano  dota�  degli

occorren� disposi�vi di protezione individuale, abbiano ricevuto adeguata formazione ed informazione sui

rischi connessi con l’esecuzione dei lavori in appalto, ed eseguano gli stessi secondo le procedure indicate nel

documento di valutazione dei rischi, e che nel can�ere sia posta in opera la segnale�ca an�nfortunis�ca

occorrente, conforme alla norma�va vigente.

L’Appaltatore avrà comunque l’obbligo di comunicare al Dire�ore dei Lavori per la commi�ente, prima della

consegna dei lavori, il nomina�vo del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Impresa con

allegata dichiarazione dello stesso di acce�azione dell’incarico, qualora non fosse alle dire�e dipendenze

dell’Impresa.

ART. 29 DIREZIONE DEI LAVORI

La Direzione dei Lavori ogge�o del presente appalto viene affidata ad un Ufficio di Direzioni Lavori cos�tuito

dalla Provincia prima della consegna dei lavori stessi.

La  Provincia  si  riserva  di  sos�tuire  durante  il  corso  dei  lavori  il  Dire�ore  dei  medesimi,  senza  che

l’Appaltatore possa opporre nulla al riguardo.

ART. 30 MODALITÀ DI PAGAMENTO

L’Impresa avrà diri�o all’emissione di sta� di avanzamento in un'unica soluzione, al compimento del lavoro. 

In  base  alle  risultanze  della  contabilità  finale  dei  lavori,  sarà  compilato  l’ul�mo  stato  di  avanzamento

qualunque sia il suo importo entro 90 (novanta) giorni dalla data del cer�ficato di ul�mazione dei lavori.

Successivamente  a  de� sta� di  avanzamento saranno  emessi  rela�vi  cer�fica� di  acconto,  al  ne�o del

ribasso contra�uale e delle prescri�e ritenute, entro 45 (quarantacinque) giorni dall’emissione degli sta� di

avanzamento sopra indica�.

Nel  procedere  all’emissione  dei  cer�fica�  di  acconto  sarà  effe�uata  la  tra�enuta  dello  0,50  %  per

assicurazione operai.

L’Impresa resta sempre ed unicamente responsabile della conservazione dei materiali forni� a piè d’opera

fino al  nuovo impiego e la D.L. avrà la facoltà insindacabile di  rifiutarne l’impiego e messa in opera e di

ordinarne  l’allontanamento  dal  can�ere  qualora,  all’a�o  dell’impiego  stesso,  risultassero  comunque

deteriora� o resi inservibili.

ART. 31 RITARDO NEI PAGAMENTI

In caso di ritardo nell’emissione dei cer�fica� di pagamento o dei �toli di spesa rela�vi agli accon�, rispe�o

alle condizioni ed ai termini stabili� nel presente Capitolato, spe�ano all’Appaltatore gli interessi legali e di

mora. Ques� sono fissa� nella misura annualmente accertata dal Ministero dei Lavori Pubblici. Qualora i

termini per i  pagamen� siano trascorsi  o l’ammontare delle rate in  acconto, per le quali  non siano sta�

tempes�vamente emessi  il  cer�ficato od il  �tolo  di  spesa raggiunga il  quarto  dell’importo  contra�uale,

l’Appaltatore  potrebbe  avvalersi  dell’eccezione  d’inadempimento  di  cui  all’art.1460  del  Codice  Civile,

rifiutandosi di adempiere alla sua prestazione.

ART. 32 DANNI

 



Sono a carico dell’Appaltatore le provvidenze per evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone ed alle

cose nell’esecuzione dell’opera.  Dei  danni  cagiona� a terze  persone nell’esecuzione dell’opera,  risponde

dire�amente ed esclusivamente l’Appaltatore.

ART. 33 DANNI DI FORZA MAGGIORE

Saranno considera� danni di forza maggiore quelli provoca� alle opere da even� imprevedibili od eccezionali

e per i  quali  l’Appaltatore non abbia  trascurato le  ordinarie precauzioni.  Nessun compenso sarà dovuto

quando  a  determinare  il  danno  abbia  concorso  la  colpa  o  la  negligenza  dell’Appaltatore  o  dei  suoi

dipenden�; resteranno inoltre a totale carico dell’Appaltatore i danni subi� dalle opere provvisionali, dalle

opere non ancora misurate od ufficialmente riconosciute, nonche i danni o perdite di materiali non ancora

pos� in opera, di utensili, macchine o pon� di servizio e, in generale, di quant’altro occorra all’esecuzione

piena e perfe�a dei lavori. Ques� danni dovranno essere denuncia� immediatamente e in nessun caso, so�o

pena di decadenza, oltre i cinque giorni dalla data dell’avvenimento. L’Appaltatore non potrà, so�o nessun

pretesto, sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne in quelle par� per le quali lo stato delle cose

debba rimanere inalterato fino all’esecuzione dell’accertamento dei fa�. Il compenso per quanto riguarda i

danni alle opere e limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione valuta� ai prezzi ed

alle condizioni di contra�o.

L’Impresa dovrà provvedere, in ogni caso, alla riparazione di tali danni a sua cura e spese.

ART. 34 POLIZZA DI ASSICURAZIONE

L'Appaltatore, dovrà s�pulare una polizza assicura�va, con durata sino alla data di emissione del cer�ficato di

collaudo  provvisorio,  che  tenga  indenne  l'Amministrazione Provinciale  da  tu� i  rischi  di  esecuzione  da

qualsiasi  causa  determina�,  salvo  quelli  derivan� da  errori  di  proge�azione,  insufficiente proge�azione,

azioni di terzi e cause di forza maggiore con un massimale almeno pari a    € 5.000.000,00 (cinquemilioni) e

che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori con un

massimale almeno pari a euro 500.000,00 (cinquecentomila).

ART. 35 MISURAZIONE DEI LAVORI

La D.L. potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere compiute. Ove

l’Appaltatore non si prestasse ad eseguire in contraddi�orio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine

perentorio, scaduto il quale gli verranno addebita� i maggiori oneri per conseguenza sostenu�. In tal caso,

inoltre,  l’Appaltatore  non  potrà  avanzare  alcuna  richiesta  per  eventuali  ritardi  nella  contabilizzazione  o

nell’emissione dei cer�fica� di pagamento.

ART. 36 CONTABILITÀ DEI LAVORI

I documen� amministra�vi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni sono:

- il giornale dei lavori;

- i libre� delle misure e delle provviste;

- il registro di contabilità;

- gli sta� di avanzamento;

- i cer�fica� di pagamento;

- lo stato finale.

La tenuta di tali documen� dovrà avvenire secondo le disposizioni vigen� all’a�o dell’aggiudicazione

dell’appalto.

 



ART. 37 CONTO FINALE

Il conto finale dei lavori ogge�o dell’appalto verrà compilato entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data di

ul�mazione dei lavori, risultante da apposito verbale. Sulla base del conto finale si farà luogo al pagamento

della rata rela�va allo stato di avanzamento corrispondente al finale, quale che sia il suo ammontare, al ne�o

delle ritenute.

ART. 38 COLLAUDO DEI LAVORI O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

L’opera ogge�o del presente contra�o s’intenderà acce�ata solo ad avvenuta approvazione del cer�ficato di

regolare esecuzione che avrà luogo entro 6 (sei) mesi a decorrere dalla data di ul�mazione dei lavori.

Con l’approvazione  del  collaudo  o  del  cer�ficato di  regolare  esecuzione sarà corrisposto  all’Appaltatore

l’eventuale credito residuo per i lavori esegui� e si procederà allo svincolo della cauzione defini�va. Il ritardo

nell’inizio e nell’ul�mazione del collaudo, che non derivi da inerzia della Provincia, fa�a risultare mediante

regolare a�o di cos�tuzione in mora, non da �tolo all’Appaltatore a pretendere indennizzi o risarcimen� di

sorta.  In  ogni  caso  la  mancata  esecuzione  del  collaudo  per  fa�o  della  Provincia,  anche  in  presenza  di

un’an�cipata u�lizzazione dell’opera, non cos�tuisce acce�azione della stessa.

ART. 39 RATA DI SALDO

Con l’approvazione del collaudo provvisorio o del cer�ficato di regolare esecuzione, riguardante le opere in

genere, si procederà alla corresponsione all’Impresa del saldo risultante dalle rela�ve liquidazioni ed alla

res�tuzione della cauzione e delle tra�enute in misura proporzionale alle liquidazioni stesse, in base alle

leggi vigen�.

Il  pagamento della  rata di  saldo  sarà  effe�uato  non oltre  il  90°  giorno dall’emissione  del  Cer�ficato di

collaudo o del cer�ficato di regolare esecuzione a fronte di deposito di una polizza indennitaria decennale,

nonché di una polizza per responsabilità civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di

rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei rischi derivan� da gravi dife� costru�vi.

Il pagamento del saldo non cos�tuisce presunzione di acce�azione dell’opera ai sensi dell’art. 1666, comma

2, del Codice Civile.

Salvo  quanto  disposto  dall’art.  1669  del  Codice  Civile,  l’Impresa  risponderà  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denuncia� dalla Provincia prima che il Collaudo assuma cara�ere

defini�vo.

In ogni caso il collaudo, anche se favorevole, non esonera l’Impresa dalle responsabilità sancite dalle Leggi

vigen� nel se�ore delle Opere Pubbliche nonché dal vigente Codice Civile.

ART. 40 MANUTENZIONE DELLE OPERE SINO AL COLLAUDO

Sino a che non sia stato ul�mato con esito favorevole il  collaudo defini�vo delle opere, la manutenzione

delle stesse deve essere fa�a a cura e spese dell’Impresa. Il  rispe�o delle norme di  legge riguardan� la

circolazione e rela�va sicurezza verrà tutelato dalla Polizia Stradale; comunque l’Impresa dovrà in ogni caso

provvedere a tu�e le segnalazioni provvisorie necessarie alla sicurezza del traffico, restando al riguardo a suo

carico ogni responsabilità sia civile che penale.

Per tu�o il tempo intercorrente tra l’esecuzione ed il  collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite

dall’art.1669 del Codice Civile, l’Impresa e quindi garante delle opere e delle forniture eseguite restando a

suo esclusivo carico le sos�tuzioni ed i ripris�ni che si rendessero necessari.

Durante il periodo in cui la manutenzione e a carico dell’Impresa, la manutenzione stessa dovrà essere

eseguita tempes�vamente e con ogni cautela, senza che occorrano par�colari invi� da parte della D.L. ed a

richiesta insindacabile di questa, anche con lavoro no�urno.

 



Ove, però, l’Impresa non provvedesse nei termini prescri� dalla D.L. con invito scri�o, si procederà d’ufficio

e la spesa andrà a debito dell’Impresa.

ART. 41 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELLA IMPRESA RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA.

L’Appaltatore garan�sce la piena osservanza delle norme ed obblighi vigen� in materia di diri�o ambientale,

sociale e del lavoro stabili� dal diri�o dell’Unione, dal diri�o nazionale o dalla norma�va provinciale, da

contra� colle�vi, sia di se�ore che interconfederali nazionali e territoriali, o dalle disposizioni internazionali

in materia di diri�o ambientale, sociale e del lavoro elenca� nell’allegato X della dire�va 2014/24/UE.

Sono a carico dell'Appaltatore, e quindi da considerarsi compresi nell'appalto e remunera� con i prezzi di

contra�o, oltre a tu� quelli compresi nel contra�o, nell’elenco prezzi di offerta, nel Regolamento Generale,

nel Capitolato Generale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tu� i piani per le misure di sicurezza fisica

dei lavoratori, anche gli oneri e le spese seguen�:

1) le spese per la fornitura ed il mantenimento del can�ere a�rezzato con tu� i più moderni perfeziona�

impian� per assicurare la perfe�a esecuzione di tu�e le opere da costruire compreso la delimitazione del

can�ere con segnalazione diurna e no�urna conforme alle norma�ve e leggi vigen�, compreso le spese di

trasporto di  materiali  e mezzi  d'opera,  le spese per a�rezzi,  ponteggi,  ecc.,  anche quando non siano

espressamente citate nelle voci di elenco prezzi ma si rendano necessarie per eseguire le lavorazioni, le

spese per i baraccamen� degli operai e ed i servizi igienici, le strade di servizio del can�ere, anche se

riu�lizzabili  dopo la presa in consegna delle opere da parte della Provincia, le spese per mantenere in

buono stato di servizio gli a�rezzi e i mezzi necessari anche ai lavori in economia;

2) la custodia e sorveglianza, diurna e no�urna, anche fes�va, compreso l’onere per la buona conservazione

delle opere realizzate e dell’intero can�ere fino a collaudo ul�mato;

3) l’apposizione e il mantenimento dei cartelli stradali di segnalamento, di delimitazione e dei disposi�vi che

assicurino la visibilità no�urna nei can�eri su strada e rela�ve per�nenze, in conformità al Nuovo Codice

della Strada e al rela�vo Regolamento di Esecuzione e di A�uazione vigente;

4) le te�oie e i parape� a protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del

can�ere;

5) dare comunicazione alla Direzione Lavori nei tempi e modalità stabili� dallo stesso, nei riguardi di no�zie

sul numero di operai per giorno, con nomina�vo e qualifica, ore lavora�ve e livello retribu�vo, giorni in

cui non si e lavorato e mo�vo e i lavori esegui�; la mancata o�emperanza, o il ritardo di oltre 10 giorni, da

parte dell’Appaltatore a quanto sudde�o sarà considerata grave inadempienza contra�uale;

6) l’adozione nell’esecuzione di tu� i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie per garan�re la vita

e la incolumità degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai

beni pubblici e priva�;

7) ogni onere e responsabilità, sia civile che penale inerente ai lavori appalta� sia verso la Provincia che verso

terzi e ciò nonostante il diri�o di sorveglianza e direzione da parte della Provincia;

8) all’a�o della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà fornire la prova dell’avvenuta assicurazione contro gli

infortuni  sul  lavoro  per  tu�a  la  durata  dei  lavori  appalta�,  inoltre  dovrà  dare  prova  dell’avvenuta

comunicazione dell’apertura del can�ere alla Cassa Edile, en� previdenziali e assicura�vi quali: I.N.P.S.,

I.N.A.I.L. e Direzione Provinciale del Lavoro;

9) il nolo, ed il degradamento degli a�rezzi, degli utensili e dei macchinari e di tu�e le opere provvisionali in

genere,  nessuna  esclusa,  e  di  quanto  occorra  alla  esecuzione  piena  e  perfe�a  dei  lavori  e  dei  loro

spostamen�;

10) le verifiche, i sondaggi, gli apparecchi, gli  utensili ed il personale occorrente per l’accertamento delle

misure, sia in corso d’opera per la contabilità che in sede di collaudo dei lavori, solo escluso l’onorario per

 



il collaudo, compreso l’eventuale rifacimento in pris�no stato di opere dal giorno della consegna fino al

collaudo compiuto;

11) i passaggi, le occupazioni temporanee, l’uso delle località di scarico defini�vo ed il risarcimento dei danni

per qualunque causa arreca�;

12) le spese per l'energia ele�rica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i rela�vi eventuali contra� e

canoni;

13) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano arrecare danni;

14) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o ripor� rela�vi a strade di servizio che sono state

eseguite per l'uso del can�ere ma che non sono previste nel proge�o;

15) le spese per lo sgombero del can�ere entro due se�mane dalla ul�mazione dei lavori, ad eccezione di

quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito dopo il collaudo stesso;

16) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fa�ca e tecnico sia riguardo a

tu�e le strumentazioni e i materiali che il Dire�ore dei Lavori riterrà opportuni;

17) lo scarico, il trasporto nell'ambito del can�ere, l'accatastamento e la conservazione nei modi e luoghi

richies� dalla Direzione dei Lavori di tu� i materiali e manufa� approvvigiona�;

18) la esecuzione di fotografie, in formato digitale, delle opere in corso di esecuzione al momento dello stato

di avanzamento e nei momen� più salien� a giudizio del Dire�ore dei Lavori;

19) le spese per risarcimento dei danni dire� e indire� o conseguen�, le spese per la conservazione e la

custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte della Provincia;

20) le spese per le provvidenze a�e ad evitare il  verificarsi di danni alle opere,  alle persone e alle cose

durante l'esecuzione dei lavori;

21) le spese per  individuare infrastru�ure e condo�e da a�raversare o spostare  e  le rela�ve domande

all'Ente  proprietario,  nonché  le  spese  per  convocare  i  proprietari  confinan� e  quelle  per  redigere  il

verbale di constatazione dei luoghi, quelle per l'approntamento di tu�e le opere, i cartelli di segnalazione

e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul lavoro e a garan�re la vita e l'incolumità del personale

dipendente dall'Appaltatore, di eventuali sub appaltatori e fornitori e del rela�vo personale dipendente, e

del personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dalla Provincia. L’Impresa appaltatrice dovrà

pertanto usare tu�e le cautele e assicurazioni possibili nell’eseguire opere di sbancamento, allargamen�

o altre lavorazioni che possano interferire o arrecare danno ai servizi so�erranei e/o aerei, quali: cavi

della linea ele�rica, cavi della telefonia, tubi per condo�e di acqua, tubi per l’erogazione del gas e quanto

altro. L’Impresa dovrà quindi preven�vamente rivolgersi ai diversi En� erogatori di servizi nonché alle

Industrie  presen�  in  luogo  affinché  ques�  segnalino  ubicazione  e  profondità  all’interno  dell’area  di

can�ere, del passaggio e la posizione esa�a delle condo�e, cavi e servizi presen�, affinché si possano

eseguire i lavori con quelle cautele opportune per evitare qualsiasi �po di danno ai servizi stessi. Qualora

nonostante la cautele usate si dovessero manifestare danni alle condo�e, cavi o altri servizi, l’Impresa

dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli en� proprietari delle strade,

che  agli  en�  proprietari  delle  opere  danneggiate  ed  alla  Direzione  dei  Lavori.  In  caso  di  eventuali

danneggiamen� prodo� ai servizi, sopra indica�, questa Provincia rimarrà comunque sollevata da ogni

risarcimento danni e da ogni responsabilità sia civile che penale che ne consegua. Rimane ben fissato che

anche nei confron� di proprietari di opere, di qualsiasi genere e �po, danneggiate durante l’esecuzione

dei lavori,  l’unica responsabile resta l’Impresa,  rimanendo del tu�o estranea la Provincia da qualsiasi

vertenza, sia essa civile che penale;

22) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiu�;

23) la riparazione o il rifacimento delle opere rela�ve ad eventuali danni dire�, indire� e conseguen� che in

dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arreca� a proprietà pubbliche o private o alle persone,

 



sollevando  con  ciò  la  Provincia,  la  Direzione  dei  Lavori  e  il  personale  di  sorveglianza  da  qualsiasi

responsabilità;

24) le spese per l’effe�uazione di occupazioni di suolo pubblico e privato che si rendano necessarie nel corso

delle lavorazioni, compresi tu� gli adempimen� tecnici e amministra�vi necessari per tale espletamento;

25) la pulizia quo�diana dei locali ogge�o di lavorazioni e delle vie di transito da tu� i materiali di rifiuto;

26) le forniture ed il trasporto a pie d'opera di tu� i materiali occorren� per la esecuzione dei lavori, franchi

di ogni spesa di imballaggio, trasporto, dogana, imposte, ecc.

27) la custodia ed eventuale immagazzinamento dei materiali;

28) obbligo da parte dell’Appaltatore di mantenere in uso par� della strada per garan�re al traffico locale gli

accessi sia pedonali sia ai mezzi di trasporto alle proprietà ed ai fabbrica� presen� anche con sistema a

traffico alternato regolato con impian� semaforici;

29) il consenso all'uso e la ul�mazione e consegna an�cipata di alcune opere richieste dalla Direzione Lavori

senza alcun diri�o a maggiori compensi; in par�colare essendo i lavori effe�ua� per porzioni funzionali e

dovendosi mantenere in uso par� della strada per garan�re il mantenimento del traffico locale di accesso

alle proprietà ed ai fabbrica� presen�, terminata una parte, la stessa verra u�lizzata dalla Provincia che

me�erà a disposizione un’altra parte del tracciato per il proseguimento dei lavori. Pertanto alla fine dei

lavori  di  ogni  singolo  tra�o,  verrà  consegnato  lo  stesso  alla  Provincia  e  verrà  preso  in  consegna

dall’Appaltatore un altro tra�o per il proseguimento dei lavori. In tal caso l'Appaltatore potrà richiedere

che  venga  reda�o  apposito  verbale  circa  lo  stato  delle  opere  consegnate,  per  essere  garan�to  da

eventuali danni che in seguito potessero, non per sua colpa, ad esse derivare;

30) l’esecuzione di saggi e indagini di qualsiasi �po e natura richies� dalla Direzione Lavori;

31) ogni qualsiasi spesa conseguente ed accessoria, anche se non espressamente qui indicata.

Oltre a  provvedere alle assicurazioni  e previdenze di  obbligo nei  modi  e termini  di  legge, rimanendo la

Provincia  completamente  estranea  a  tali  pra�che  ed  ai  rela�vi  oneri  rimangono  ad  esclusivo  carico

dell’Appaltatore il soccorso ai feri�, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e

farmaceu�ca. 

A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effe�uerà sull’importo complessivo ne�o dei lavori, ad

ogni stato di avanzamento una par�colare ritenuta dello 0,50 %.

In caso di trascuratezza da parte dell’Appaltatore nell’adempimento dei sudde� obblighi, vi provvederà la

Provincia, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali peggiori

responsabilità dell’Appaltatore verso gli aven� diri�o.

Potranno essere fa�e ulteriori ritenute sul credito dell’Appaltatore fino a raggiungere l’importo della somma

necessaria, qualora la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L’importo delle ritenute fa�e per lo scopo

sopra de�o ed eventualmente non erogate, sarà res�tuito all’Appaltatore con l’ul�ma rata di acconto.

Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull’Appaltatore, restandone sollevata la

Provincia, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza.

Di tu� gli oneri ed obblighi sopra specifica�, sia in questo ar�colo quanto in tu� gli altri del presente

Capitolato l’Appaltatore ne ha tenuto conto nello stabilire i prezzi offer�. Sanzioni per l’inosservanza degli

oneri:

- per l’inosservanza degli oneri ed obblighi previs� dal presente ar�colo, farà carico all’Appaltatore una pena

pecuniaria compresa tra € 500,00 ed € 1.500,00 a giudizio della Direzione Lavori ogni punto non osservato ed

in numero pari agli Ordini di Servizio doverosamente emana�.

La sanzione non esenterà, comunque, dal rispe�o di quanto previsto nel sudde�o ar�colo.

ART. 42 PREZZI DI ELENCO  

 



I prezzi unitari in base ai quali saranno liquida� i lavori appalta� sono quelli previs� nell’Elenco allegato al

contra�o. I prezzi di Elenco si intendono, in ogni caso, comprensivi delle seguen� prestazioni:

a) PER GLI OPERAI: Ogni spesa per prestazioni di utensili ed a�rezzi, spese accessorie di ogni specie, traspor�,

baracche per alloggi, ecc. nonché la spesa per l’illuminazione dei can�eri nel caso di lavoro

no�urno;

b) PER I NOLI: Ogni spesa per dare macchinari e mezzi di lavoro a pie d’opera;

c) PER I LAVORI A MISURA: tu�e le spese per mezzi d’opera e per assicurazioni di ogni genere; tu�e le

forniture occorren�; la lavorazione dei materiali e loro impiego; le spese generali; le spese e le indennità di

passaggio a�raverso proprietà private o di occupazione di suolo pubblico o privato.

Si intendono inoltre comprese le spese per opere provvisionali, nessuna esclusa, carichi, traspor�, scarichi e

quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfe�a regola d’arte.

Per il lavori a misura che dovessero richiedere prestazioni straordinarie no�urne o fes�ve di personale non

verrà corrisposto dalla Provincia alcun compenso o maggiorazione, restando ogni conseguente opera a carico

dell’Impresa, salvo che le stesse prestazioni straordinarie siano state espressamente ordinate dalla D.L.

Nel so�oscrivere il  contra�o di appalto l’Impresa dichiara che di tu� gli oneri ed obblighi specifica� nel

presente ar�colo e negli altri ar�coli del capitolato, ne ha tenuto conto nello stabilire i prezzi di lavoro a

misura e delle prestazioni per i lavori in economia e noleggi; i prezzi si intendono quindi offer� dall’Impresa

in base a suoi calcoli di convenienza.

Il prezzo contra�ualmente convenuto e invariabile e comprende tu�e le opere, i lavori ed ogni altro onere,

anche se non previsto dal contra�o o dal presente capitolato, necessario a dare compiute a regola d’arte le

opere appaltate.

 

ART. 43 NUOVI PREZZI

Qualora, rela�vamente alle varian� ed ai lavori imprevis� che si rendessero necessari in corso d’opera, sia

richiesta  la  formulazione  di  prezzi  non  contempla�  dall’elenco  prezzi  allegato,  la  D.L.  procederà  alla

definizione di nuovi prezzi sulla base di criteri compara�vi riferi� ai prezzi di contra�o oppure redigendo una

de�agliata  analisi  dei  nuovi  prezzi  da  formulare  con  apposito  verbale  e  formale  acce�azione  espressa

dall’Appaltatore nelle  forme previste.  L’acce�azione dell’Appaltatore dovrà essere preceduta da formale

acce�azione dei  nuovi  prezzi  espressa anche dall’appaltante.  Sulla  base delle  sudde�e approvazioni  dei

nuovi prezzi la D.L. procederà alla contabilizzazione dei lavori esegui�. Tu� i nuovi prezzi saranno sogge� a

ribasso d’asta.

ART. 44 DOMICILIO

A tu� gli effe� contra�uali e di legge, il domicilio dell’Impresa è quello indicato nel contra�o da s�pularsi

dopo l’aggiudicazione dei lavori; il domicilio della Provincia è in Viale Antonio Gramsci, 4 – 61121 Pesaro

(PU).

Le no�ficazioni e le in�mazioni verranno effe�uate a mezzo di messo provinciale ovvero mediante le�era

raccomandata.  Qualsiasi  comunicazione  fa�a  all’incaricato  dell’Appaltatore  od  al  Capo  can�ere  dal

Responsabile  del  Procedimento o  dal  Dire�ore  dei  Lavori  si  considererà fa�a personalmente  al  �tolare

dell’appalto.

ART. 45 ESSENZIALITÀ DI TERMINI E COMMINATORIE

I  termini  e  le  comminatorie  contenu�  nel  presente  contra�o,  nel  Capitolato  Speciale  e  nel  Capitolato

Generale operano di pieno diri�o, senza l’obbligo per la Provincia della cos�tuzione in mora dell’Appaltatore.

 



ART. 46 REVISIONE PREZZI

Prima della s�pula del contra�o il responsabile del procedimento e l’esecutore danno concordemente a�o,

con verbale da entrambi so�oscri�o, del permanere delle condizioni che consentono l'immediata esecuzione

dei lavori, anche con riferimento al corrispe�vo offerto dall’Appaltatore.

Ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. n. 36/2023 si procede alla revisione dei prezzi.

La clausola di revisione dei prezzi non apporta modifiche che alterino la natura generale del contra�o, si

a�va al verificarsi di par�colari condizioni di natura ogge�va che determinano una variazione del costo

dell’opera, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e opera nella

misura dell’80 per cento della variazione stessa, in relazione alle prestazioni da eseguire.

Ai fini della determinazione della variazione dei cos� e dei prezzi si u�lizzano gli indici sinte�ci di costo di

costruzione elabora� dall’ISTAT. Gli  indici  di  costo di  cui  sopra sono pubblica�,  unitamente alla  rela�va

metodologia di calcolo, sul portale is�tuzionale dell’ISTAT in conformità alle per�nen� disposizioni norma�ve

europee  e  nazionali  in  materia  di  comunicazione  e  diffusione  dell’informazione  sta�s�ca  ufficiale.  Con

provvedimento ado�ato dal Ministero delle infrastru�ure e della Mobilità Sostenibili, sen�to l’ISTAT, sono

individuate eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni �pologiche o merceologiche

delle categorie di indici individuate nell’ambito degli indici già prodo� dall’ISTAT.

Per far fronte ai maggiori oneri derivan� dalla revisione prezzi di cui al presente ar�colo le stazioni appaltan�

u�lizzano:

a)  nel  limite  del  50  per  cento,  le  risorse  appositamente  accantonate  per  imprevis�  nel  quadro

economico di ogni intervento, fa�e salve le somme rela�ve agli impegni contra�uali già assun�, e le

eventuali  ulteriori  somme  a  disposizione  della  medesima  stazione  appaltante  e  stanziate

annualmente rela�vamente allo stesso intervento;

b) le somme derivan� da ribassi d'asta,  se non ne è prevista una diversa des�nazione dalle norme

vigen�;

c)  le somme disponibili  rela�ve ad altri  interven� ul�ma� di  competenza della medesima stazione

appaltante  e  per  i  quali  siano  sta�  esegui�  i  rela�vi  collaudi  o  emessi  i  cer�fica�  di  regolare

esecuzione,  nel  rispe�o  delle  procedure  contabili  della  spesa  e  nei  limi�  della  residua  spesa

autorizzata disponibile.

Ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. n. 36/2023 se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee

alla normale alea, all’ordinaria flu�uazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera

rilevante l’equilibrio originario del contra�o, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il

rela�vo rischio, ha diri�o alla rinegoziazione secondo buona fede delle condizioni contra�uali. Gli oneri per

la rinegoziazione sono riconosciu� all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel  quadro

economico  dell’intervento,  alle  voci  imprevis�  e  accantonamen�  e,  se  necessario,  anche  u�lizzando  le

economie da ribasso d’asta. Nell’ambito delle risorse individuate come sopra, la rinegoziazione si limita al

ripris�no dell’originario equilibrio del contra�o ogge�o dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal

provvedimento di aggiudicazione, senza alterarne la sostanza economica. Se le circostanze sopravvenute di

cui sopra rendono la prestazione, in parte o temporaneamente, inu�le o inu�lizzabile per uno dei contraen�,

ques� ha diri�o a una riduzione proporzionale del corrispe�vo, secondo le regole dell’impossibilità parziale.

Le  stazioni  appaltan�  e  gli  en�  conceden�  favoriscono  l’inserimento  nel  contra�o  di  clausole  di

rinegoziazione, dandone pubblicità nel bando o nell’avviso di indizione della gara, specie quando il contra�o

risulta  par�colarmente  esposto  per  la  sua durata,  per  il  contesto  economico di  riferimento o  per  altre

circostanze, al rischio delle interferenze da sopravvenienze. In applicazione del principio di conservazione

dell’equilibrio contra�uale si applicano le disposizioni di cui agli ar�coli 60 e 120.

 



Oltre all’osservanza delle disposizioni del  presente capitolato speciale d'appalto, l'Appaltatore è sogge�o

all'osservanza del  D.Lgs.  31 marzo 2023 n. 36 e dei  suoi Allega� e successive modifiche ed integrazioni,

nonché di ogni altra disposizione in materia.

CAPITOLO III

ART. 47 MATERIALI DA COSTRUZIONE

Tu� i materiali devono essere della migliore qualità, risponden� alle norme del D.P.R. 21/4/ 93, n. 246

(Regolamento di a�uazione della dire�va 89/106/CEE) sui prodo� da costruzione e corrispondere a quanto

stabilito  nel  presente  Capitolato  Speciale;  ove  esso  non  preveda  espressamente  le  cara�eris�che  per

l’acce�azione dei materiali a pie d’opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in

caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., le norme C.E.I. e le norme C.N.R. le quali devono

intendersi come requisi� minimi, al di so�o dei quali,  e salvo acce�azione, verrà applicata una adeguata

riduzione del prezzo dell’elenco.

La Direzione Lavori ha la facoltà di richiedere la presentazione del campionario di quei materiali che riterrà

opportuno, e che l’Appaltatore intende impiegare, prima che vengano approvvigiona� in can�ere.

Inoltre sarà facoltà della Provincia chiedere all’Appaltatore di presentare in forma de�agliata e completa

tu�e le informazioni u�li per stabilire la composizione e le cara�eris�che dei singoli elemen� componen� le

miscele  come  i  conglomera�  in  calcestruzzo,  ovvero  tu�  i  presuppos�  e  le  operazioni  di  mix  design

necessarie per l’elaborazione proge�uale dei diversi conglomera� che l’Impresa ha intenzione di me�ere in

opera per l’esecuzione dei lavori.

In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciu� idonei ed acce�a� dalla

Direzione dei Lavori.

Quando la Direzione Lavori abbia rifiutato una qualsiasi provvista come non a�a all’impiego, l’Impresa dovrà

sos�tuirla  con  altra  che  corrisponda  alle  cara�eris�che  volute;  i  materiali  rifiuta�  dovranno  essere

allontana� immediatamente dal can�ere a cura e spese della stessa Impresa.

Nonostante  l’acce�azione  dei  materiali  da  parte  della  Direzione  Lavori,  l’Impresa  resta  totalmente

responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

Le opere verranno eseguite secondo un programma dei lavori presentato e disposto dall'Impresa, previa

acce�azione della  Provincia,  o dalle  disposizioni  che verranno ordinate volta a  volta  dalla  Direzione dei

Lavori.

Resta invece di esclusiva competenza dell’Impresa la loro organizzazione per aumentare il rendimento della

produzione lavora�va.

L’u�lizzo, da parte dell’Impresa, di prodo� provenien� da operazioni di  riciclaggio e ammesso, purché il

materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di acce�azione. La loro presenza deve essere dichiarata

alla Direzione Lavori.

Tu�e le seguen� prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restri�va espressa

nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione, oppure riportate sugli altri elabora� proge�uali.

ART. 48 PROVENIENZA E QUALITÀ DEI MATERIALI

I  materiali  occorren� per la costruzione delle opere dovranno provenire da quelle località che l’Impresa

riterrà di  sua convenienza,  purché ad insindacabile  giudizio della Direzione lavori siano riconosciu� della

migliore qualità della specie e rispondano ai requisi� tecnici di seguito riporta�.

A) GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA (AGGREGATI LAPIDEI – INERTI)

Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi, ai sensi D.M. 09/01/1996

 



dovranno essere cos�tui� da elemen� non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose

e di gesso, in proporzioni nocive all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature.

Le dimensioni della ghiaia o del pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle cara�eris�che

geometriche dell’opera da eseguire.

L’Impresa dovrà garan�re la regolarità delle cara�eris�che della granulometria sulla scorta delle indicazioni

riportate sugli elabora� proge�uali o dagli ordina�vi della Direzione lavori.

I pietrischi, i pietrische�, le graniglie, le sabbie e gli addi�vi da impiegarsi per le costruzioni stradali dovranno

rispondere ai requisi� di acce�azione di cui alle norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. Si definisce:

-  pietrisco:  materiale  litoide  ad  elemen�  approssima�vamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  o�enuto  per

frantumazione di pietrame o di cio�oli, passante al crivello 71 U.N.I. 2334 e tra�enuto dal crivello 25 U.N.I.

2334;

- pietrische�o: materiale litoide ad elemen� approssima�vamente poliedrici con spigoli vivi, o�enuto per

frantumazione di pietrame o di cio�oli o di ghiaie, passante al crivello 25 U.N.I. 2334 e tra�enuto dal crivello

10 U.N.I. 2334;

-  graniglia:  materiale  litoide  ad  elemen�  approssima�vamente  poliedrici  con  spigoli  vivi,  o�enuto  per

frantumazione di pietrame o di cio�oli o di ghiaie, passante al crivello 10 U.N.I. 2334 e tra�enuto dal setaccio

2 U.N.I. 2332;

- sabbia: materiale litoide fine, di formazione naturale od o�enuto per frantumazione di pietrame o di ghiaie,

passante al setaccio 2 U.N.I. 2332 e tra�enuto dal setaccio 0,075 U.N.I. 2332;

- addi�vo (filler): materiale pulverulento passante al setaccio 0,075 U.N.I. 2332.

Per la cara�erizzazione del materiale rispe�o all’impiego valgono i criteri di massima riporta� all’art. 7 delle

norme tecniche del C.N.R., fascicolo n. 4/1953. I metodi da seguire per il  prelevamento di aggrega�, per

o�enere dei campioni rappresenta�vi del materiale in esame occorre fare riferimento alle norme tecniche

del C.N.R. – B.U. n. 93/1982.

Gli  aggrega�  lapidei  impiega�  nelle  sovrastru�ure  stradali  dovranno  essere  cos�tui�  da  elemen�  sani,

tenaci,  non gelivi,  privi  di  elemen� altera�,  essere puli�,  pra�camente  esen� da materie  eterogenee  e

soddisfare i requisi� riporta� nelle norme tecniche C.N.R. – B.U. n. 139/1992.

Devono essere cos�tui� da materiale frantumato spigoloso e poliedrico. Per l’addi�vo (filler) che deve essere

cos�tuito da polvere proveniente da rocce calcaree di  frantumazione,  all'occorrenza si  può usare anche

cemento portland e calce idrata con l’esclusione di qualsiasi altro �po di polvere minerale.

ART. 49 ACCETTAZIONE, QUALITÀ ED IMPIEGO DEI MATERIALI CERTIFICAZIONI DI CONFORMITÀ

In correlazione a quanto e prescri�o circa la qualità e le cara�eris�che dei materiali per la loro acce�azione,

l’Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiega� o da impiegarsi, nonché a

quelle di campioni di lavori esegui�, da prelevarsi in opera, so�ostando a tu�e le spese di prelevamento ed

invio di campioni al Laboratorio prove ed analisi debitamente riconosciuto.

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio tecnico o sedi distaccate della

Provincia, numerandoli di sigilli e firma del Dire�ore dei Lavori (o dal suo Dire�ore Opera�vo o Ispe�ore di

can�ere) e dell’Impresa, nei modi più ada� a garan�re l’auten�cità.

Per i prodo� per i quali sono state emanate le disposizioni a�ua�ve che consentono l'apposizione del

marchio di conformità CE o laddove sia prevista una procedura di omologazione/ approvazione dello stesso

che sos�tuisce la cer�ficazione di conformità.

ART. 50 MEZZI D’OPERA

 



Le  macchine  e  gli  a�rezzi,  da�  eventualmente  a  noleggio,  dovranno  essere  in  perfe�o  stato  di

funzionamento, provvis� di tu� gli accessori occorren� e del tu�o conformi alle prescrizioni del DPR n. 459

del 24/0/1996 “Dire�va macchine”.

Saranno a carico dell'Appaltatore la  manutenzione e le  riparazioni eventualmente occorren� per la loro

completa efficienza. I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forni� in piena efficienza.

CAPITOLO IV

ART. 51 NORME PER L’ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Per norma generale, nell'esecuzione dei lavori, l'Impresa dovrà a�enersi alle migliori regole dell'arte, nonché

alle  prescrizioni  che  qui  di  seguito  vengono  date  per  le  principali  categorie  di  lavori  in  modo  che  essi

rispondano perfe�amente a tu�e le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale.

Per tu�e quelle categorie di lavori per le quali  non si trovino nel presente Capitolato Speciale prescri�e

speciali norme, l'Impresa dovrà seguire i migliori procedimen� tecnici, a�enendosi agli ordini che verranno

impar�� dalla D.L. all'a�o esecu�vo.

Tu� i materiali od i componen� dovranno essere conformi a leggi, sistemi di unificazione, ordinanze e

regolamen�  delle  Autorità  competen�,  e  dovranno  essere  pos�  in  opera  e/o  da�  funzionan�  come

raccomandato dal produ�ore.

ART. 52 GESTIONE DEI SINISTRI E DEI DANNI

Nel caso in cui si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà nel corso dell’esecuzione dei lavori si

applica quanto previsto dall’art. 9 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023

In caso di danni derivan� da cause di forza maggiore alle opere o provviste, ai fini dell’indennizzo di cui

all’art. 9 comma 2 dell’Allegato II.14 del D.Lgs. n. 36/2023, ques� devono essere denuncia� al dire�ore dei

lavori per iscri�o entro 5 (cinque) giorni dall‘evento.

   I PROGETTISTI

   Do�. Arch. Maurizio GILI    Do�. Ing. Paolo FORCINA  

 


